
C
ir

c
o

la
re

 i
n

te
rn

a
 d

e
ll
a

 C
o

m
u

n
it

à ANNO XXV Parrocchia SANTA MONICA 
via Vado, 9 - 10126 Torino 

telefono 011/663.67.14 
e-mail redazioneparrocchia@yahoo.it

PER QUANTO E’ STATO FATTO «INSIEME» PER LE ADOZIONI A DISTANZA

Gentili Parrocchiani di Santa Monica, 

a nome di tutti i bambini poveri dell’Etiopia desidero ringra-
ziarvi per la grande generosità con la quale avete risposto 
all’appello del Centro Aiuti all’Etiopia.
Sabato 24 e domenica 25 novembre, «insieme» siamo riu-
sciti a fare qualcosa di davvero speciale:  attivare 32 Ado-
zioni a Distanza e raccogliere 446 euro.  
E’ un risultato straordinario che consentirà a questi 32 bam-
bini di continuare a vivere grazie al sostegno economico 
delle famiglie della vostra parrocchia, che hanno aperto il 
loro cuore all’accoglienza e all’aiuto dei più poveri. 
Io, Ezio, con mia moglie 
Santina e con tutti i volon-
tari che si sono alternati
durante le sante Messe
abbiamo respirato una
atmosfera di Fede e di 
attenzione Cristiana agli 
ultimi. Con questo breve 
articolo vogliamo rivolger-
vi gli auguri per un sereno
e meraviglioso 2019 e di
seguito riportiamo un bre-
ve testo scritto da mio fi-
glio Francesco a nome
del piccolo Tesfamariam
che avete conosciuto per-
ché ha rumorosamente 
partecipato a tutte le sante 
Messe. La foto che vede-
te al centro di questa pa-
gina ci ritrae ad Addis 
Abeba insieme al fondato-
re del Centro Aiuti all’Etio-
pia, Roberto Rabattoni.
Chi volesse ulteriori infor-
mazioni sulla Adozione a Distanza, non esiti a contattarci. Il 
mio numero è 335-7506997. Un forte abbraccio e a presto.     

Ezio Fregnan
#      # #

Ciao, mi chiamo Tesfamariam e sono un bambino adottivo, 
originario dell’Etiopia.
La mia mamma etiope mi ha abbandonato sul ciglio di una 
strada quando avevo 3 giorni di vita. Lei non ha colpa, anzi 
mi ha voluto bene a tal punto da lasciarmi nella speranza 
che io potessi avere un futuro migliore. E così è stato. 
A volte, guardandomi allo specchio, mi chiedo come fosse 
la mia mamma. I miei occhi, la mia bocca, la mia pelle: tutto
mi parla di lei. I miei ricciolini folti e la mia voglia di cantare 

sono caratteristici della mia terra. E poi il mio sorriso… Quel-
lo sì che fa impazzire la mia nuova mamma. La mia mam-
ma italiana, intendo. Mi sono dimenticato di dirvi che in 
seguito al mio abbandono sono stato trovato e poi dato in 
adozione ad una famiglia fantastica, anche se un po’ pazza. 
Mi diverto un sacco insieme ai miei tre fratelli e sarò grato 
per l’eternità ai miei genitori. Tutto ciò è stato possibile, oltre 
che alla generosità della mia famiglia, anche grazie a ciò che 
ha collegato la mia famiglia a me. Quello che a me piace 
chiamare cordone ombelicale. 
In realtà si tratta del CAE (Centro Aiuti per l’Etiopia), una      

associazione che da più di 
trent’anni si prende cura di 
bambini come me e che fa 
da collegamento tra le fami-
glie e i bambini abbandonati 
che non aspettano altro che 
di essere adottati.
Sono immensamente grato
a questa associazione e a 
tutti i volontari che dedicano
la loro vita a salvare gente 
come me… perché altrimen-
ti vi lascio immaginare che 
cosa mi sarebbe sicuramen-
te successo…
Un grazie particolare va a 
Roberto Rabattoni, il fonda-
tore di questa Onlus che                                                    
con dedizione porta avanti 
la sua missione in un Paese
meraviglioso e colorato
come quello in cui sono na-
to: l’Etiopia. 
Un Paese che è purtroppo in                  
grandissima difficoltà e non 

riesce a essere autosufficiente anche a causa di una terribile  
carestia che sta mettendo in ginocchio tutta la popolazione. 
Per aiutare queste persone molto povere esiste la possibilità 
di accendere un’adozione a distanza. 
Rinunciando ad un mezzo caffe al giorno (50 centesimi) si 
garantiscono un pasto, le cure mediche e la possibilità di 
andare a scuola ad un bambino che passerebbe il pome-
riggio a rovistare nella spazzatura nella speranza di trovare 
un avanzo. Ma l’Etiopia è tra i Paesi al mondo che produco-
no meno rifiuti…
Con l’adozione a distanza non si adotta solo un bambino, 
ma si adotta anche il suo sorriso, lo specchio della sua 
anima.

Francesco Fregnan



gli incontri di 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
avranno il seguente programma 

Venerdì

Venerdì

Sabato

Domenica

Venerdì

Informazioni e iscrizioni in ufficio parrocchiale

ore 21

ore 21 

ore 15.30-18.30 

ore 9.30-19.00 

ore 21

9.00/11.15 Sante Messe festive

LUNEDÌ 14 GENNAIO - San Felice da Nola martire

MARTEDÌ 15 GENNAIO - San Mauro abate

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica 

Per riflettere…APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 13 al 20 Gennaio

15.30/16.30 Centro di ascolto

17.30/19.00 Catechismo VI anno (2ª media)

DOMENICA 13 GENNAIO - BATTESIMO DEL SIGNORE

MERCOLEDÌ 16 GENNAIO - San Marcello I papa
15.00 Incontro Gruppo Anziani

GIOVEDÌ 17 GENNAIO - San Antonio abate

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 19 GENNAIO - San Mario martire

VENERDÌ 18 GENNAIO - Santa Margherita d’Ungheria

9.00/10.00 Accoglienza per i Battesimi
15.00 Oratorio 
18.00 Santa Messa prefestiva

DOMENICA 20 GENNAIO - San Sebastiano martire
9.00/11.15 Sante Messe festive

18-25 GENNAIO 2019

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L'UNITÀ DEI CRISTIANI

Cercate di essere veramente giusti
È nuovamente giunta la Settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani, una Settimana speciale, una

Settimana piena di gioia e commozione, di responsabilità e di dovere, poiché ha come scopo la rea-

lizzazione della volontà del nostro Salvatore Gesù Cristo: “Che tutti siano una cosa sola” (Gv 17,21)

In tutto il mondo, come cristiani, ci riuniamo in preghiera per crescere nell’unità. Lo
facciamo in un mondo in cui corruzione, avidità e ingiustizia causano disuguaglianza e
divisione. La nostra è una preghiera unita in un mondo frantumato, per questo è incisi-
va. Ciò nonostante, come singoli e comunità siamo spesso complici di ingiustizie, laddo-
ve, invece, come cristiani siamo chiamati a rendere una testimonianza comune in favo-
re della giustizia e a essere strumento della grazia guaritrice di Dio in un mondo lacerato.

25 gennaio 2019

1 febbraio 2019

9 febbraio 2019   

10 febbraio 2019   

15 febbraio 2019 

Al lunedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30 SANTA MESSA, ore 9.00 ROSARIO
Al sabato, ore 17.30 ROSARIO, ore 18.00 SANTA MESSA prefestiva
Alla domenica e festività, ore 9.00 e 11.15 SANTE MESSE festive

Questa settimana soffermiamoci sulle parole   

del CANTO AL VANGELO del 

Battesimo del Signore “C” 

Viene colui che è più forte di me, disse Giovanni;           
egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco.

E, se possiamo, proviamo a farle nostre con un momento di

libera e personale riflessione.

Cesare Iacobelli ha provato a farlo 

e condivide con tutti noi i suoi pensieri.

Giovanni Battista era una persona affascinante, una per-
sona che faceva le cose per bene: digiunava, pregava,
predicava, battezzava le persone con acqua. La folla lo
adorava e lo seguiva e avrebbe fatto tutto quello che gli
avesse detto di fare. Insomma, era un piccolo leader. E
come tanti agitatori di popolo di quel periodo avrebbe
potuto creare un suo movimento rimandando solo a se
stesso. Ma in realtà si rendeva conto che ciò che riusciva
a fare non era per merito suo, ma era per grazia e per
dono di un altro. Questa consapevolezza faceva di lui un
profeta, uno cioè che faceva le cose non per se stesso ma
per rimandare ad un altro, per essere testimone di un
altro più forte di lui. Uno che avrebbe battezzato in
Spirito Santo e fuoco, e non solo con acqua.
Tante volte anche noi facciamo delle cose belle, aiutiamo
gli altri, siamo anche di esempio per delle persone che
vedono in noi un modello da seguire. Ma spesso lo fac-
ciamo solo per noi stessi, per sentirci bravi, per essere
magari dei piccoli leader, rimandando solo a noi stessi,
senza capire che senza di Lui non siamo niente.
In fin dei conti ci piace essere considerati come guide e
avere dei “seguaci” che possiamo battezzare “con
acqua”, anche se sono solo due o tre persone. Invece
quello che viene chiesto è di essere testimoni di un altro.
Uno che è più forte di me, e che è quello che io stesso
devo seguire, e che mi ha battezzato in Spirito Santo.

17.30/18.45 Catechismo III anno (4ª elementare)

Chi volesse «salutare» don Antony – in partenza a fine gennaio –
lo potrà fare recandosi in ufficio parrocchiale dove ci sarà una
pergamena sulla quale apporre la propria firma di saluto. Ci sarà
anche un contenitore dove si raccoglieranno dei «saluti più
concreti» per consegnarli a donAntony alla sua partenza.
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